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	Oggetto:
	Messaggi chiave per il Consiglio europeo di primavera sul Patto europeo per la gioventù e sulla Cooperazione europea in materia di gioventù
-
Adozione


Si allega per le delegazioni il testo dei suddetti messaggi chiave per il Consiglio europeo di primavera elaborato dal Gruppo "Gioventù". Al termine dei lavori nell'ambito del Gruppo "Gioventù" del 19 gennaio, è stato registrato un ampio consenso sui messaggi politici contenuti nel testo. Tuttavia sono state apportate al testo piccole modifiche a seguito delle discussioni in sede di Gruppo "Gioventù" per far fronte alle preoccupazioni espresse da alcune delegazioni su talune questioni legate alla presentazione
.  

Il Comitato dei Rappresentanti Permanenti è pertanto invitato, con riserva dello scioglimento delle riserve linguistiche, a confermare l'accordo raggiunto in sede di Gruppo sul progetto di testo e a trasmettere l'insieme dei messaggi chiave al Consiglio per adozione, affinché possano essere successivamente presentati al Consiglio europeo di primavera.

_______________________

ALLEGATO

Messaggi chiave per il Consiglio europeo di primavera sul Patto europeo 
per la gioventù e sulla Cooperazione europea in materia di gioventù
A.
Contesto e progressi compiuti nel 2008 nell'attuazione del Patto europeo per la gioventù

(1)
Il 2008 è stato il terzo anno di attuazione del Patto europeo per la gioventù inteso a migliorare l'istruzione, la formazione, la mobilità, l'inserimento professionale e l'inclusione sociale dei giovani. Nell'attuare le misure del Patto europeo per la gioventù nel 2008, gli Stati membri hanno affrontato in particolare questioni quali l'elevato tasso di disoccupazione giovanile, l'alta percentuale di contratti a tempo determinato e le svantaggiose condizioni di occupazione per i giovani.

(2)
L'Agenda sociale rinnovata presentata nel luglio 2008 pone i bambini e i giovani, l'Europa di domani, tra i sette settori prioritari
, affinché essi possano realizzare tutte le loro potenzialità di vita. Il 17 dicembre 2008, nell'approvare il parere congiunto del Comitato per la protezione sociale e del Comitato dell'occupazione sull'Agenda sociale rinnovata
, il Consiglio sottolinea l'importanza della  solidarietà tra la gente e attraverso le generazioni e le regioni, soprattutto nel contesto della crisi economica, in quanto contribuisce a ristabilire la fiducia dei cittadini e favorisce la ripresa economica. 

(3)
La comunicazione della Commissione del dicembre 2008 sulle nuove competenze per nuovi lavori
 sottolinea l'importanza di migliorare le competenze della popolazione per assicurare una migliore corrispondenza tra le esigenze attuali e future del mercato del lavoro; nella comunicazione su un quadro strategico aggiornato per la cooperazione europea nel settore dell'istruzione e della formazione
 la Commissione propone quattro assi strategici per il periodo fino al 2020 al fine di migliorare la reattività dei sistemi d'istruzione e di formazione di fronte al cambiamento e la loro apertura al mondo.

(4)
Secondo il piano europeo di ripresa economica
 approvato dal Consiglio europeo dell'11-12 dicembre 2008, le ultime proiezioni economiche tracciano un quadro desolante: in assenza di misure correttive, si prevedono una crescita vicina allo zero e rischi di contrazione dell'economia UE nel 2009, con un aumento della disoccupazione pari a circa 2,7 milioni di persone nei prossimi due anni.

B.
Messaggi chiave


I giovani, che si trovano spesso in situazioni di occupazione relativamente precaria e devono far fronte a difficoltà in relazione all'integrazione professionale e sociale, rischiano di essere particolarmente vulnerabili dinanzi al deterioramento della situazione economica, specialmente quelli con minori opportunità. Probabilmente risulterà loro più difficile accedere a lavori stabili e di qualità. Ciò potrà, a sua volta, comportare effetti negativi a lungo termine sulla coesione sociale globale. Sebbene siano stati già compiuti alcuni progressi, le questioni relative all'occupazione giovanile rappresentano sempre sfide fondamentali per le autorità pubbliche europee. Le misure adottate per far fronte a queste sfide avranno un impatto sia a breve termine che strutturale. In questo contesto, resta prioritario assicurare una migliore attuazione e una maggiore visibilità del Patto europeo per la gioventù.

I.
Nel proseguire l'attuazione del Patto europeo per la gioventù nel 2009, gli Stati membri dovrebbero intensificare gli sforzi per consentire una più armoniosa transizione dei giovani dall'istruzione, dall'inattività o dalla disoccupazione all'occupazione, affrontando nel contempo le sfide particolari poste dalla crisi economica.
(1)
Nell'adottare misure tempestive ed efficaci contro la disoccupazione giovanile, laddove opportuno per la situazione locale, gli Stati membri dovrebbero mantenere l'accento su misure strutturali coordinate a medio e lungo termine che siano specificamente a vantaggio dei giovani.

(2)
Nell'applicare i principi di flessicurezza nei loro programmi di riforma gli Stati membri dovrebbero, se del caso, tener conto delle esigenze dei giovani che entrano e restano su una base sostenibile nel mercato del lavoro.

(3)
Tenuto conto del deterioramento della situazione economica, dovrebbe essere riservata la massima  priorità ai giovani con minori opportunità e a quelli che vivono in condizioni di povertà perché saranno probabilmente tra i primi a risentirne. Dovrebbe essere tenuto conto anche delle sfide connesse al genere e delle possibili soluzioni.
(4)
Il ruolo delle organizzazioni giovanili,  delle attività specializzate per i giovani e della ricerca sui giovani dovrebbe essere rafforzato, soprattutto perché  forniscono sostegno ai giovani nella situazione di crisi economica attuale. Il coinvolgimento dei giovani e delle loro organizzazioni nell'elaborazione di programmi nazionali di riforma nel quadro della strategia di Lisbona e nelle pertinenti azioni di follow-up potrebbe contribuire a ridurre la disoccupazione giovanile e a combattere la povertà.

II.
I giovani possono contribuire in modo significativo agli obiettivi in materia di crescita e occupazione, coesione sociale e competitività in Europa e dovrebbero essere considerati una priorità anche maggiore nella strategia di Lisbona riformata per il periodo successivo al 2010.

(1)
La situazione dei giovani nel clima economico in via di deterioramento, la lotta contro la disoccupazione e l'esclusione sociale, la flessicurezza nelle transizioni, l'istruzione e la formazione di qualità, le nuove competenze per nuovi lavori, l'ulteriore sviluppo e riconoscimento di competenze e capacità acquisite attraverso l'istruzione non formale, una migliore conciliazione tra vita familiare, privata e professionale e la mobilità dei giovani in Europa dovrebbero continuare ad essere le questioni fondamentali affrontate nel quadro del periodo post-Lisbona e sostenute dai pertinenti programmi dell'UE. Bisognerebbe prestare attenzione anche al ruolo importante svolto dai giovani nel rafforzamento della creatività e dell'innovazione nonché nella promozione dell'imprenditorialità e delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione.

(2)
Il futuro quadro di cooperazione europea in materia di gioventù dovrebbe comprendere, ove opportuno, meccanismi di controllo delle misure strategiche e coerenti specificamente riservate ai giovani per assicurare un migliore follow-up degli obiettivi comuni e rafforzare la dimensione giovanile nella strategia di Lisbona riformata.
(3)
L'urgente necessità di investire nella gioventù dovrebbe trovare riscontro nel nuovo quadro di cooperazione in materia di gioventù e nella strategia di Lisbona per il periodo successivo al 2010. Per la crescita e lo sviluppo sostenibili e per la coesione sociale nell'Unione europea, è essenziale garantire ai giovani la possibilità di far valere appieno i loro diritti e creare condizioni favorevoli affinché sviluppino le loro competenze, realizzino il loro potenziale, svolgano un’attività lavorativa e siano membri attivi della società.

____________________

�	Nella parte A, il punto 2 è stato completato con una frase che fa riferimento alla corrispondente risposta del Consiglio, e una nota in calce è stata inserita al punto 3 per precisare che le comunicazioni sono tuttora all'esame del Consiglio.


�	Comunicazione della Commissione "Agenda sociale rinnovata: opportunità, accesso e solidarietà nell'Europa del XXI secolo", COM(2008) 412 defin.


�	doc. 16495/08


�	COM(2008) 868 defin.


�	COM(2008) 865 defin.


�	Fatta salva la posizione del Consiglio su questi documenti.


�	Comunicazione della Commissione al Consiglio europeo - COM(2008) 800 defin.





5492/09

ola/FLA/rm/T
5
ALLEGATO
DGI - 2B
  IT

